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Superbonus: il 30% lo certifica il direttore dei lavori
A3-33/1

La possibilità di fruire della detrazione del 110 per cento relativa alle spese sostenute entro il 31 dicembre 2022, per gli edifici unifamiliari e unità funzionalmente indipendenti e con accesso autonomo dall’esterno, è subordinata alla condizione di legge (comma 8-bis, art. 119 del D.L. 34/2020) che, alla data del 30 settembre 2022, “siano stati effettuati lavori per almeno il 30% dell’intervento complessivo, nel cui computo possono essere compresi anche i lavori non agevolati ai sensi del presente articolo”. La Commissione Consultiva istituita presso il CSLP (Consiglio superiore dei Lavori Pubblici), in risposta al quesito posto sulla modalità da seguire per l’attestazione del raggiungimento del 30% dei lavori relativi all’intervento complessivo, ha fornito le seguenti indicazioni: “Il direttore dei lavori, per la certificazione del raggiungimento dei lavori effettuati nella percentuale del 30% dell’intervento complessivo, al 30 settembre 2022, redigerà un’apposita dichiarazione, basata su idonea documentazione probatoria (a titolo esemplificativo: Libretto delle Misure, Stato d’Avanzamento Lavori, rilievo fotografico della consistenza dei lavori, copia di bolle e/o fatture ecc.), da tenere a disposizione di un eventuale richiesta degli organi di controllo e che dovrà essere allegata alla documentazione finale”. Peraltro, in mancanza di un esplicito e cogente obbligo, la Commissione raccomanda la redazione di tale dichiarazione non appena acquisita la documentazione ed effettuate le verifiche necessarie. Inoltre, allo scopo di garantire la previsione normativa, ritiene opportuno che la dichiarazione medesima, con i relativi allegati, venga trasmessa tempestivamente via PEC o raccomandata al committente e all’impresa. Infine, nell’ambito dei lavori da computare per il raggiungimento del 30%, sulla base della disposizione di legge sopra citata e in accordo a quanto indicato nell’Interpello AdE 24/11/2021, n. 791, osserva che si potrà fare riferimento a tutte le lavorazioni e non solo a quelle oggetto di agevolazione, rientranti nell’intervento complessivo. Quindi sarà una libera scelta quella di considerare le sole spese relative ai lavori oggetto di agevolazione Superbonus o anche quelle previste nel titolo edilizio.

 

Qualificazione consorzi stabili
A3-33/2

La Sezione V del Consiglio di Stato ha evidenziato gli effetti della riformulazione della disciplina dei consorzi stabili. In particolare, secondo lo stesso Consiglio, il criterio del cumulo alla rinfusa va ora interpretato in modo più stringente rispetto al passato. Nella stessa sentenza, viene quindi chiarito che, laddove il consorzio partecipi utilizzando le qualificazioni SOA delle imprese consorziate, solo quelle indicate come esecutrici contribuiscono alla qualificazione in gara del consorzio, le quali possono eseguire solo i lavori per i quali sono qualificate. Pertanto, l’impresa consorziata non qualificata, lungi dal poter sfruttare il meccanismo del “cumulo automatico”, dovrà in tal caso ricorrere all’ordinario strumento dell’avvalimento (art. 89). Così il Consiglio di Stato, Sez. V, 22 agosto 2022, n. 7360.
Soccorso istruttorio documenti in carta semplice
A3-33/3
Il Consiglio di Stato si è pronunciato sulla sanabilità con soccorso istruttorio della produzione di certificati in copia semplice, ai sensi dell’art. 83, comma 9, D. Lgs. n. 50/2016. In particolare, secondo la Corte, il soccorso istruttorio, che consente l’integrazione o la regolarizzazione della documentazione già prodotta in gara ritenuta incompleta o irregolare sotto un profilo formale, sarebbe praticabile non solo nella fase iniziale di partecipazione alla gara, per quanto attiene ai requisiti di partecipazione, ma concerne anche la fase successiva della valutazione delle offerte, in caso di irregolarità, mancanza di dichiarazioni ed elementi dell’offerta, con il solo limite che le omissioni e carenze non assumano i caratteri della ‘irregolarità essenziale’. Pertanto, la limitazione all’esperibilità del soccorso istruttorio non rileva nel caso di elementi non essenziali dell’offerta, o che sono previsti a corredo documentale senza partecipare in termini sostanziali alla sua conformazione. Così il Consiglio di Stato, sez. V, 2 agosto 2022, n. 6786.
Bonus barriere architettoniche: anche imprese ammesse a detrazione
A3-33/4
La detrazione del 75% delle spese sostenute per la rimozione delle barriere architettoniche spetta anche alle imprese per gli interventi realizzati sui loro immobili, siano “strumentali”, “beni merce” o “patrimoniali”. Questo è quanto chiarito dall’Agenzia delle Entrate con la Risposta n. 444/2022 resa ad una società, proprietaria di alcuni immobili strumentali concessi in locazione, in procinto di effettuare, su di essi, dei lavori finalizzati alla rimozione delle barriere architettoniche.

Ordine di demolizione atto vincolato
A3-33/5
L'ordine di demolizione è atto vincolato e non richiede:  una specifica valutazione delle ragioni di interesse pubblico; una comparazione di questo con gli interessi privati coinvolti e sacrificati; una motivazione sulla sussistenza di un interesse pubblico concreto ed attuale alla demolizione. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. II, 20.7.2022, n. 6373.
Silenzio assenso condono edilizio
A3-33/6
Affinché possa formarsi il silenzio assenso sulle istanze di condono edilizio, il termine di 24 mesi decorre dalla presentazione della medesima domanda, purché risulti completa in ogni sua parte, non essendo l'amministrazione tenuta a chiedere l'integrazione della documentazione incompleta nel predetto termine biennale. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 30.8.2022, n. 7543.
Difformità parziale o totale
A3-33/7
Ai fini della configurazione del reato di cui all'art. 44 D.P.R. 380 del 2001, si considera eseguito in "totale difformità" l'intervento che, sulla base di una comparazione tra l'organismo programmato e quello che è stato realizzato con l'attività costruttiva, risulti integralmente diverso da quello assentito per caratteristiche tipologiche, planovolumetriche, di utilizzazione o di ubicazione, mentre, invece, in "parziale difformità" l'intervento che, sebbene contemplato dal titolo abilitativo, all'esito di una valutazione analitica delle singole difformità, risulti realizzato secondo modalità diverse da quelle previste a livello progettuale. Così la Cassazione Penale, sez. III, 31.8.2022, n. 32020.
Titolo edilizio in sanatoria immobili vincolati
A3-33/8
Il rilascio del titolo abilitativo edilizio in sanatoria per opere eseguite su immobili sottoposti a vincolo è subordinato al parere favorevole delle amministrazioni preposte alla tutela del vincolo stesso. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 31.8.2022, n. 7591.
Contributi per ricerca e sviluppo economia circolare
A3-33/9
Il Ministero dello Sviluppo economico ha attivato recentemente l'incentivo “Economia Circolare”, con il quale si favorisce la riconversione delle attività produttive verso un modello di economia che mantiene il più a lungo possibile il valore dei prodotti, dei materiali e delle risorse e che riduce al minimo la produzione di rifiuti. Lo strumento ha una dotazione di 219,8 milioni di euro ed è gestito da Invitalia. Possono accedere imprese di qualsiasi dimensione che esercitano attività industriali, agroindustriali, artigiane, di servizi all’industria e centri di ricerca, che presentano progetti singolarmente o in forma congiunta. Le imprese devono trovarsi in regime di contabilità ordinaria e disporre di almeno due bilanci approvati e depositati oppure, per le imprese individuali e le società di persone, disporre di almeno due dichiarazioni dei redditi presentate. Per i soli progetti congiunti sono ammessi anche gli organismi di ricerca, pubblici e privati, in qualità di co-proponenti. L’incentivo sostiene attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, strettamente connesse tra loro in relazione all'obiettivo previsto dal progetto e finalizzate alla realizzazione di nuovi prodotti, processi o servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi o servizi esistenti.  L’obiettivo dei progetti deve essere la riconversione produttiva delle attività economiche nell’ambito dell’economia circolare, in una o più delle seguenti linee di intervento: innovazioni di prodotto e di processo in tema di utilizzo efficiente delle risorse e di trattamento e trasformazione dei rifiuti; progettazione e sperimentazione prototipale di modelli tecnologici integrati finalizzati al rafforzamento dei percorsi di simbiosi industriale; sistemi, strumenti e metodologie per lo sviluppo delle tecnologie per la fornitura, l'uso razionale e la sanificazione dell'acqua; strumenti tecnologici innovativi in grado di aumentare il tempo di vita dei prodotti e di efficientare il ciclo produttivo; sperimentazione di nuovi modelli di packaging intelligente (smarpackaging) che prevedano anche l'utilizzo di materiali recuperati; sistemi di selezione del materiale multileggero, al fine di aumentare le quote di recupero e di riciclo di materiali piccoli e leggeri. Sono ammissibili progetti con elevato contenuto di innovazione tecnologica e sostenibilità, realizzati nell’ambito del ciclo produttivo e rilevanti per l’economia circolare (individuati dall’allegato n. 2 al decreto 11 giugno 2020). I progetti ammissibili inoltre devono: essere realizzati nell'ambito di una o più unità locali sul territorio nazionale, prevedere spese e costi ammissibili non inferiori a 500 mila euro e non superiori a 2 milioni di euro, avere una durata non inferiore a 12 mesi e non superiore a 36 mesi.

Sostituzione commissario di gara
A3-33/10
La sostituzione di un membro della commissione di gara a causa di un legittimo impedimento, non va a violare il principio di immodificabilità dell’organo, ma risulta in realtà coerente con un generale principio di diritto pubblico che impone di non aggravare l'azione amministrativa. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sezione V, sentenza n. 7446/20322.
Cambio appalto: no assunzione lavoratore condannato per spaccio
A3-33/11
Le clausole sociali contenute nei contratti collettivi per le ipotesi di cambio appalto, non garantiscono un obbligo incondizionato dell’impresa subentrante, in quanto quest’ultima conserva il diritto di compiere le verifiche sull’idoneità del lavoratore a svolgere le mansioni previste e in presenza di fatti gravi quali ad esempio una condanna per spaccio non scatta l’obbligo di assunzione. Lo ha affermato la Cassazione, con l’ordinanza n. 22212/2022.
Legittimo licenziamento in caso di permesso sindacale usato per scopi personali
A3-33/12
E’ legittimo il licenziamento per giusta causa intimato al lavoratore che abbia fruito indebitamente di un permesso sindacale utilizzato per scopi personali del tutto estranei all’ambito del permesso stesso. Lo ha stabilito la Cassazione, con l’ordinanza n. 26198/2022.
Anche risoluzione consensuale vecchio contratto può portare all’esclusione
A3-33/13
La risoluzione di un precedente contratto di appalto con altro committente può rappresentare una legittima causa di esclusione dalla gara anche nel caso in cui si fosse trattato, sotto il profilo formale, di una risoluzione consensuale e non per inadempimento. Pertanto, anche l'intervenuta risoluzione consensuale deve essere oggetto di dichiarazione ad opera del concorrente in fase di gara, onde permettere alla stazione appaltante di avere un quadro compiuto della situazione. Lo ha affermato recentemente il Consiglio di Stato.
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